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Con questo breve m
a intenso incontro, 

nell’am
bito delle m

anifestazioni del Cop 9, si intende
condividere e prendere coscienza, attraverso il contributo
di qualificati esperti europei, delle possibilità che i boschi

- sia naturali che produttivi - hanno nell’influire 
positivam

ente sui cam
biam

enti clim
atici in atto, 

contenendone l’evoluzione nel breve, 
m

edio e lungo periodo.

La pianura padana offre la possibilità di una grande
espansione forestale nelle sue diverse espressioni: 

boschi naturali, fasce tam
pone, siepi, filari, coltivazioni

arboree specializzate, coltivazioni per fitodepurazione,
per biom

asse, pioppeti. 

N
ell’ultim

o decennio le Regioni partecipanti hanno 
realizzato, sul tem

a,  interventi specifici e innovativi,  
con evidenti successi in tem

pi brevi.

N
ella m

ontagna alpina e prealpina grandi superfici
boschive sono com

pletam
ente sottoutilizzate: 

sicuram
ente un interesse aggiuntivo, 

quale il loro contributo al contenim
ento dei cam

biam
enti

clim
atici, potrebbe essere il catalizzatore per 

una ripresa della loro gestione, con enorm
i vantaggi 

per l’equilibrio territoriale ed am
bientale.

M
a anche nelle zone di pianura, la proposta 

di un'espansione forestale inizia ad essere considerata
dagli stessi agricoltori, com

e una nuova form
a 

di agricoltura e una diversificazione del loro reddito.
In particolare, la produzione di servizi am

bientali 
da parte delle im

prese e la m
ultifunzionalità di nuove

aree forestali trovano sintesi e  sintonia lungo 
le aste fluviali e nella aree periurbane.  

N
ell’incontro  verranno form

ulate ipotesi di intervento,
loro quantificazione e  localizzazione, analisi 

degli interessi e dei settori econom
ici coinvolti, possibilità 

di finanziam
enti in atto ed aggiuntivi.

Il confronto sul tem
a avverrà con i rappresentanti 

delle Regioni, dell’Autorità di  Bacino 
e del M

inistero dell’ Am
biente. 


